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LETTERE DELLE LETTRICI 

3.900 lire 
per vivere un mese 

________ '•• • * •> 
L'insolubile problema di tutti 
I giorni - Come comprare I ; 
libri e lev «carpe ai bambini'.' , 

APtyAMO UN DIBATTITO SUL PROBLEMA DELLE BUONE LEI/TURE 
& • ' - • > 

Egregio vig. Direttori-, 
.sono Ut nio[//ic di '"' 

1 applicato statale con sei /ij/'i, 
« carico — il più grande coni- | 
pie ore dicci mini — che at­
tende da anni il sospirato «u- j 
mento che ancora il «ore» no j 
non .si decidi' « deliberare. i 

Alio marito di stipendio' 
mende Jti.000 lire, più IV.000 
lire di varie indennità, che 
non so bene cosa .simio; i»1 

oyiii modo, complessiviimeu-, 
te. fanno -(5.000 lire ni nie.se.' 
Come (io giù detto, ho .sei, 
/ioli « carico. pago H'.IHH) li-ì 
re di affitto. 2'.UHI lire in ine­
dia di gas e circo 'JOtlti (ire 
tra luce e acqua: totale. .<> - ; 
no ltì.AOO lire di spese fisse 
Tolte queste ed altre speset 
fìsse mi rininiif/ono M.'JUU li-; 
re al mese; dii'idimno /)er <»(-
(o e .spettano l'snttmiicnfc. per) 
ogni persona della famia'ia.' 
3'J00 lire al mese. ' 

Quando viene l'ora di mi-. 

Tutu i genitori hanno il dovere 
di controllare le letture dei figli 

fi* urrrssm'io sttitrr svof/liiw tra Iv molte ituhhlivaziani - Fuuwlti v disv-
ihtvnzionv - S libri ili lettura va.sunti» fro/###» - Lti funzione del "Pioniere* 

l'er tutti, adulti e ì ay.i/.-
/.i. la lettura e uno dei mez-
zi più importanti per ap­
pi elìdere, per migliorale le 
proprie capacità intellettua­
li, per aprile le menti al 
ptoyresso e alla cultura. 

Pei ì bambini, pei «li 
.-colali, la lettura e londa-
menttile e indispensabile. Si 
-sbagliano i genitori che t i -
'.engono che .solamente alla 
--cuoia bpetti di abituale i 
loio iiyli alla lettiti <i La 
prima .scuola, la prima .so­
cietà ilei incazzo e la ta-
tni{>iia e, quindi, su di essa 
i tende la muggini pai te dei 
compiti e dovei i (non solo 
(lucilo di mitrile e vestite dare al mercato per me e un . ( j ,. J m c h e s e . i n o U ( i 

UiTii supplì:»». Ditemi coi f a m l g I i t . i U l I i ; i n o e s 5 s o , 

La gabbia degli arrusntl al tribunale di Caltauisselta. Tra le sessanladue persone impulale per i latti di Mussomeli nessi i 
responsabile reale. Tra I ventittove imputati in stato'di arre.sto selle sono donne. Ad eg_c è. stata risparmiata l'umilia­
zione della gabbia. Ad Angela,Torquato, ultima a destra, *' stato conceuo ili portarsi \n carcere ii bambino affetto da 

paralisi hifantile. Le sette donne sono state ingiustamente condannate 
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DOPO L'INGIUSTA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI CALTANISETTA 

Le vittime di Mussomeli 
chiedono ancora giustizia 

Nessuno dei responsabili era al banco degli accusati - 1 venti giorni 
del processo - Sette donne tra gli imputati ingiustamente ctmdannati 

Quando * l'Unità », n e l 
lontano 18 febbraio di que­
st'anno, pubblicò la notizia 
del la tragedia di Mussomeli , 
in cui si erano avuti quat­
tro morti, 3 donne, delle 
quali una incinta, ed un ra­
dazzo, per aver chiesto in 
piazza, insieme con altri tre­
mila cittadini, acqua da bere 
al proprio sindaco, un'onda­
ta di sdegno percorse l'Italia. 

Sulla piazza di Mussomeli , 
quel giorno, v'erano pacifiche 
donne contadine e i loro uo­
mini: artigiani, bambini e 
fanciulle. Tutto il paese la­
borioso era in quella piazza! 

Il s indaco non vo l l e affac­
ciarsi al balcone del Muni­
cipio: e questo so lo chiedeva 
la folla, che il s indaco ras­
sicurasse la popolazione sul­
la questione dell'acquedotto. 
Il maresciallo dei carabinie­
ri, allora, fece lanciare le 
bombe lacrimogene in mez­
zo alla folla. Gli occhi dei 
colpiti bruciarono lacriman­
do. Tutti fuggirono terroriz­
zati e tre donne e un ragaz­
zo restarono a terra morti 
sul selciato della piazza. 
Vennero portati all 'ospedale: 
Onofria Impellitteri, Giusep­
pina Valenza. Vincenza Mes­
sina ed il ragazzo Giuseppe 
Cappalonga. 

Passò qualche mese. Tutti 
credevano che sarebbero sta­
ti puniti coloro che avevano 
provocato la morte del le tre 
donne e del ragazzo. In pae­
se si aspettava ansiosi. Ma 
vennero arrestate 7 donne e 
altre denunziate a piede li­
bero. Tutte le imputate era­
no 13. Anche 21 uomini ven­

nero arrestati ed altri de­
nunziati a piede libero. 
; , ,Venne imbasti to il proces­
so. Avvocat i di tutta Italia 
chiesero al Comitato di soli­
darietà democratica di Pa­
lermo di difendere gli inno­
centi accusati. 

L'eccidio di Mussomeli è 
stato rievocato al processo. 
che è durato quasi 20 giorni. 

A richiesta dell'oli. Varva-
ro, del Comitato di solidarie­
tà democratica di Palermo. 
venne fatto un sopraluogo a 
Mussomeli. Fu constatato che 
quanto avevano affermato le 
guardie municipali accusa­
tac i , ossia di aver seguito le 
mosse degli imputati Guari­
no, Consiglio, Vullo e Amici . 
che si trovavano in prima 
fila tra la folla, non poteva 
essere esatto, perchè stando 
dietro i vetri del balcone non 
si potevano . vedere coloro 
che stavano sulle prime file 
della folla. 

Inoltre, l'affermazione del 
sindaco di Mussomeli , Sorce. 
di aver udito le frasi ingiu­
riose standosene nel suo ga­
binetto. non poteva essere 
vera. Il sopraluogo dimostrò 
che le voci dalla piazza, non 
erano percepibili nel suo uf­
ficio. 

Caddero ad una ad una le 
accuse contro i cittadini in­
criminati. Cadde anche quel­
la del le pietre lanciate dalla 
piazza. Si dimostrò che furo­
no raccolti compless ivamente 
2.885 grammi di agglomera­
to calcareo per dimostrare 
che la folla aveva tirato sas­
si contro i vetri del munici­
pio! Anche su questo la con-

traddizionc è risultata chia­
ra: i l marescial lo dei carabi­
nieri a v e v a detto di non aver 
trovato pietre dentro il Co­
mune. mentre il Commissa­
rio di P. S. Fiorentino, ave­
va sostenuto di averle trova­
te alla presenza del mare­
sciallo! Un altro teste disse 
poi. ehc ' le pietre vennero 
raccolte in quel pomeriggio 
sotto le finestre del Comune. 
Chi le aveva poi messe negli 
uffici? 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri, dopo più di tre ore di 
permanenza in camera di 
consiglio, il • Tribunale ha 
emesso la tanto attesa sen­
tenza. Degli imputati, uno. 
Guarino Salvatore, "è stato 
condannato a 9 mesi , e 15 
giorni di r e c l u s i o n e ; ; ! 
cioè Francesco Catania* ?l 
vatore Mancuso e Diego Ser 
minatore, a 8 mesi e 15 gior­
ni; tre. Vincenzo • Geiico 
Russo, Antonio Colture e Ca­
logero Castello, a 7 mesi . 14 
altri sono stati condannati a 
6 mesi e 15 giorni. Sette doli­
ne: Vincenza Randazzo. Vin­
cenza Giovino. Giuseppa Sa-
pia. Salvatrice La Rocca. 
Concetta Evelino. Angela 
Torquato, Giovanna Giovino. 
sono state condannate a 6 
mesi e 15 giorni di reclusio­
ne. Sei altri sono stati assol-j . 
ti; 27 imputati hanno usu - , 
fruito della condizionale. ! 

stato chiamato sul banco de­
gli imputati, a rendere con­
to del sangue innocente spar­
so? Nessuno! Dove sono i re­
sponsabili della morte di 
Onofria Impelliteli , Giusep­
pina Valenza. Vincenza Mes­
sina e del ragazzo Giuseppe 
Cappalonga'.' Essi sono anco­
ra liberi. Le quattro vitt ime 
innocenti chiedono la puni­
zione dei veri colpevoli e la 
libertà per gli innocenti in­
giù-tu mente condannati. 

.. MICHELE FALCI 
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IE NOSTRE DIFFONDIMI 

che cosa delibo comprare con 
i pochi soldi che. posso spen­
dere ogni giorno. Eppure, bi­
sogna comprare pane, pasta. 
latte e olio. Di carne non pur-

\ l'unno. perchè si compra solo 
con la ricetta medica (piando 
qualcuno sta male. Raramen­
te ci passiamo permettere di 
comprare 100 lire di tissa per 
fare un brodino per i bambi­
ni più picco/i. Ln frutta ri­
mane una cosa extra-lusso. 
perciò non /« possiamo com­
prare. E quando i bambini mi 
chiedono: mamma ce la com­
pri oggi (a frutta: debbo din­
di sì e poi far finta eh e mi 
sono dimenticata Ditemi voi: 
come si fa a spiccare ni barn-
bini queste ristrettezze" 

Mio marito non posso dire 
che sia un uomo ririo.so. Fu­
ma meno di cingile siyn rette 
a! (porno: il pomeriggio si 
prende un caffè, (piando c'è. 
e poi si legge il m'ornale ette 
si fa prestare da un ricino. 
Giorni fa gli parlai de/'e .scuo­
le che s tarano per iniriare; 
(/li dissi d i e c'erano da com­
prare i libri per tre bambini 
(uno fa la prima media, gli 
altri vanno alle elementari) : 
lui mi guardò senza darmi ri­
sposta. lo compresi il suo si­
lenzio e non gli dissi niente. 
Qualche giorno dopo mio ma­
rito mi disse che per far fron-j 
te a tutte le esigenze (fella j 
.scuola e per comprare a i | 
bambini le scarpette necessa-i 
rie per la stagione inrprnnie.j 
arerà chiesto un prestito al-
Ì'ENPAS. lo non ho detto nul­
la: ma credetemi che quando 
Ito sentito del prestito mi si 
è gelato il sangue. Ho sùbito 
pensato allora che tutti i me­
si dovremo pagarr la rata del 
prestito e che lo st ipendio di-! 
mi unirà di 3000 lire al .mcsc-l 
e questo significa altre ristref-j 
terre anebe nel mangiare dei] 
bambini. ! 

T 

Potrei racconfan 

lilia­
li e il più importante), fra 
i quali anche ciucilo delle 
lettine dei li»li. 

II. poiché voghamo qui 
patiate di libti e giornali. 
diciamo subito, in piopo-
sito. due verità. La prima è. 
che la maggioranza dei ge-
mtoit italiani - non sciu­
pi e pei loro colpa — si in­
teressano scarsamente delle 
letture dei figli o non con­
siderano loto dovere occu­
parsene (solo il 2r>% co­
nosce e orienta le lettine 
dei figli). La seconda è. che 
i libri hanno ptezz.i pioibi-
tivi meni le i giornali. £>'' 
albi a (umetti • e no. han­
no prezzi accessibili, po­
polai i. 

La pinna vei ita v.i a 
braccetto eoo la .seconda e 
cosi, nel nostro Paese. 1 ra­
gazzi leggono pochissimi li-
ori buoni e moltissimi gior­
nali e albi tutt'altio che 
buoni. Un fenomeno que­
sto. tipieo di una società 
come la no.-tra, dove lo 
Stato, la scuola. g!i orga­
nismi responsabili si preoc­
cupano dell'infanzia e del 
suo avvenire nel modo che 
tutti sappiamo 

Troppi fumetti 

Che cosa dunque sta av­
venendo nel campo della 
stampa infantile? Le cifre 
ci vengono subito in aiuto 
e possiamo vedere così sud­
divise le letture: W.i. libri 
per i più piccoli e adole­
scenti; 30*/o, giornali scritti 
e con > rumetti.-s 60%, albi 
di foli* furpéttf». L'albo a 
««fumetti »" 'schjacèia "dun­

que ogni altro tipo di s tam­
p a e i nostri ragazzi ci per­
dono sopra, pè?"Ìbre e ore, 

• gii occhi e la fantasia. 
Su quest'ultimo tipo di 

stampa corrono ora voci 
• ancora a> contradditorie, 'ma insisten-

Iiiiiffo quale e il mio .supplì- ti_ c h e n e annunciano il 

le, individuale e collettiva 
dei giovanissimi lettori; è 
il mezzo tipico per disabi­
tuare alla lettura, per fai-
nascere l'indifferenza se 
non l'avversione verso le 
pagine scritto, verso tutto 
ciò che impegna mente, cuo­
io. sentimenti. 

Si può dire: non e il easo 
di drammatizzare, non sono 
solo «li albi e i giornali 
che educano o diseducano! 
Anche se ciò è vero, si deve 
ammettere che proprio la 
stampa — libri e giornali — 
lappi esenta uno dei più po­
tenti mezzi per educate o 
mono a un costume socia­
le. a determinati ideali. 
Agli albi e ai giornali che 
si stampano in Italia ag­
giungiamo il cinema, ed al 
cinema i prezzi proibitivi 
dei buoni libri e avremo 
di che pi eoccupai ci! 

Un giornale sovversivo 

Ci sono oggi in Italia dei 
' buoni libri, dei buoni gior­
nali? Indubbiamente ci s o ­
no dei buoni libri. Libri di 
favole (importantissimi pel­
le prime letture), di avven­
tura, di scienza e di tecni­
ca (oggi c'è una grande 
produzione in questo cam­
po), ionian/.i antichi e mo­
derni in buono edizioni ven­
gono pubblicati, ma ci vo ­
gliono mesi e mesi prima 
che le librerie li smaltisca­
no. Circolasse! o almeno dei-
Io buono antologie, dei buo­
ni libii di lettili a fra i 
banchi delle scuole, a lme­
no fossoio efficienti, le bi­
blioteche circolanti, scola­
stiche e comunali! Ma an­
che qui vive il dramma. 
Le antologie (fra l'altro co ­
stosissime) sono noiose e 
pedanti, non invogliano alh' 
lettura, e le biblioteche di 
scuola, dove ci sono, stan­
no chiuse nei polverosi ar­
madi o sono ancora quelle 
che furono in uso nel pe-
i iodo fascista. 

Per : giornali e gli albi 
il discorso cambia. Di buo­
ni. ce ne sono una decina 
in tutto. E anche questi po­
trebbero notevolmente mi­
gliorare e porsi finalità niù 
educative; potrebbero dare 
assai di più se i genitori 

i collaborassero con consigli 
e suggerimenti, se i diret­
tori di queste pubblicazio­
ni si accordassero per ela­
borare iniziative giornalisti­
che capaci di aiutare effet­
tivamente i ragazzi nello 
studio, capaci di far co 

noscere obiettivamente la 
storia della nostra Patria, 
di far amare la scienza e 
il progresso. 

Ma a questo punto, di­
ciamo un'altra verità. Nel 
1930 nasce il «Pioniere» , 
un giornale che insieme a 
quelli tradizionali, si apre 
una breccia nella barricata 
della stampa antieducativa 
e antinazionale fiorita nel 
dopoguerra. Bene accolto 
dalle famiglie e dagli in­
segnanti cosi come dai ra­
gazzi. esso ha saputo af­
fermarsi, far amare i suol 
personaggi, diventare un 
amico dei grandi e dei pic­
coli, trovare il suo posto 
nella cartella di scuola e 
sul tavolo di casa. 

Ebbene, cosa non si è 
detto e fatto per denigrare 
questo giornale? <•. E' un 
giornale sovversivo! » — si 
grida da una parte. >< At­
tenzione genitori! La mano 
di Satanasso ghermisce col 
"Pioniere- il cuore (lei 
vostri figli! % — si grida 
dall'altra. Ed ' è facile poi. 
da queste accuse dozzinali, 
passare ad azioni concrete. 
I maestri ricevono circola­
ri vescovili e semi-minis te­
riali dove si dice, che il 
• Pioniere » è fra i gior­
nali * proibiti •» e li si in­
vita — intelligente astu­
zia! — a trasformarsi in 
edicole ambulanti per I: 
diffusione fra la scolaresca 
del - Vittorioso - (il gior­
nale dell'Azione cattolica): e 
molti sacerdoti non rispar­
miano spazio sugli innume-
t evoli bollettini parrocchia­
li per spiegare come la let 
ture del • Pioniere equi 
valga alla scomunica, ecc. 

Invito al dibattito 

Vedete dunque come van­
no le cose in Italia. C'è un 
giornale che vuole educa­
re sanamente i ragazzi, ma. 
anziché essere aiutato, v ie­
ne additato come •• dissa-
ciatore dell'infanzia >. 

Non è da credere che ciò 
avvenga solo per il • P io­
niere >! Se il ' Corriere dei 
Piccoli :> si azzarda a par­
lare obiettivamente della 
storia d'Italia. • L'Osser­
vatore Romano » non gli 
risparmia la condanna, le 
riviste della borghesia rea­
zionaria non gli risparmia­
no le critiche. Come! A n ­
che -il figlio minore del 

Corriere della Sera e dei 
gruppi industriali milanesi 
osa parlare in modo veri­
tiero del Risorgimento, di 
Garibaldi, della diffusione 
delle idee socialiste con le 
g u e r r e d* Indipendenza? 
Ohibò, bisogna intervenire 
e presto, perchè altrimenti 
che ne sarà delle g iovanis­
sime generazioni? 

La vei i tà è che a questi 
giornali e tiviste non im­
porta gran che dell 'avve­
nire delle giovani genera­
zioni, perchè, se lo voles­
sero, quante cose avrebbe­
ro da condannare! La mi ­
seria, l'ignoranza, l'analfa­
betismo, di cui sono vi t t i ­
me migliaia di ragazzi i ta ­
liani non li interessa m i ­
nimamente, mentre il « P i o ­
niere > sì che interessa ! 
Educa nello spirito della 
Costituzione repubblicana, 
aiuta gli scolari a studiare, 
è il giornale del l 'API, e 
quindi si può, si deve at ­
taccare. Se no, dicono loro, 
che ci stiamo a fare noi, 
in Italia? 

Che fare, dunque? Pur­
troppo ancora troppi geni ­
tori e insegnanti pensano 
che la cosa migliore sia 
quella di stare a guardare 
che cosa avviene, <-. lasciare 
tempo al tempo -> sperando 
che i ragazzi, fatti uomini 
e donne, sappiano poi s ce ­
gliere da soli la loro stra­
da, i loro ideali, il loro 
posto nella società. No. 
Non è così che si combat­
te la giusta causa dell 'edu­
cazione democratica, che è 
causa di popolo. Comincia­
mo tutti a favorire lo sv i ­
lupparsi dell'API e di a l ­
tri raggruppamenti infan­
tili. a esigere che sorga­
no ovunque istituzioni e x ­
tra-scolastiche, a dare ai 
ragazzi buone letture, libri 
e giornali e. certo, un pas­
so avanti lo faremo e lo 
faremo bene. 

Parliamo, discutiamo di 
questi problemi, genitori e 
insegnanti, giornalisti e d i ­
rigenti di organizzazioni in ­
fantili. Apriamo un dibat­
tito coraggioso. Non rispar­
miamo critiche, suggeri ­
menti, giudizi. Tutti impa­
reremo qualcosa, e i ragaz­
zi di oggi e di domani ci 
saranno infinitamente grati. 

DINA RINALDI 

PIETRO 1NGRAO - direttore 
Giorgio Colornl, vice dlrett. rc>>p. 
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In questo processo, il 
trionfo della giustizia non c'è 
stato. L'ignobile montatura 
persecutoria contro i c ittadi- l L a c o m p a B - J a L u c i a R i c c i 
ni di Mussomeli non e stata , , p | l a sc«ionc Aureli» di 
cancellata. J Roma diffonde ojtni giovedì 

Quale reale responsabile è ' quaranta copie dell'Unità 

zio di madre di famiglia e cri 
detoni, se avessi potuto cri-
rare di parlare della min mi-j 
scria, i'ai-rci fatto r*oIcnripri:i 
ma purtroppo la miseria ci | 
affligge da molti anni r oauiì 
la speranza che un giorno po-\ 
tremo migliorare ci è di poco. 
conforto. E vorrei dire a quei. 
signori del governo che du­
rante la campagna elettorale. 
andavano sbraitando a destra, 
e a .sinistra che arrebbero niì-j 
all'orato il tenore di l'ita dci | 
larororori: r i c o r d a m i eh? ci. 
ricorderemo di voi. quando 
saremo citiamoti a votare.\ 

Ed ora correi ngpiiiiipere. 
signor direttore, per ccifarri 
maHnfcsj con mio morirà ci 
rapprctapìie conrro di luì ai-i 

[l'ufficio, di non firmare sul\ 
(jionia?e questa mia Ietterai 

• M. L. M. (Sassari) ! 

declino. Comincia forse la 
parabola discendente del 

fumetto • ? Non sappiamo 
ancora, ma c'è da augurar­
selo per il bene dei nostri 
ragazzi. 

Perchè? perchè se è vero 
che ci sono dei giornali 
per i quali il * fumetto ••> 
ìappresenta una • formula * 
per illustrare romanzi ce­
lebri. vite di personaggi 
storici, di eroi giusti e po­
sitivi. è però anche vero 
che l'85% degli albi che 
ciicolano fra ìe mani dei 
nostri ragazzi non solo sono 
di fattura e gusto depreca­
bili. ma qui il - fumetto > 
è il mezzo più immediato e 
• commerciabile -» per com­
piere dei veri e propri a t ­
tentati contro la formazio­
ne morale, civile, naziona-
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Con l i coiiaurazione 
l i lutti i bambini 

N 85 

\A* <| II altro 
= = operazioni 
\ i ihro amici dir Taddizione 

è una magnifica operazione. 

Pensate nna lira, in uri momento 

sommala a due zeri diventa cento: 

>V metto poi tanti numeri in fila * 

a forza di somme fa centomila! 

rT un sreno hello qurllo del "più", 

assomma r /torta srmprr più su: 

Sopni, più sogni io mrllo accanto 

poi chiudo pli occhi, cosi ^incanto 

penso di piunperr tanto lontatto. 

r prender lutto con la mia mano. 

Ecco la somma che più mi piace: 

"sommare"' eli sforzi per la pace. 

Solo una cosa"non voglio sommare: 

i grossi conti chr devo pagarr! 

a i * S T A X 

l.qica. manovrando le lucide 
jlastre di vetro, lo scimmiotto 
(disinrolro lempcsfara Vudito-
j rio con la 'ÌTÙI^ parlantina. 
ìNesshmo però , tra. i l pubblico. 
riusciva a vedere nel ouioj 
schermo la più pallida minia-j ! 
gin*. Si'ttdivano perciò quail 
e là esclamazioni dì noia e! 
di protesta, risatelle di scher-\\ 

] no. sbadigli. 
Per fortuna entrò a buon 

! punto il giocoliere: -i 
* Oh. allievo degenere! — 

•pridò dirertito — a che .«fer­
irono tutte le tue chiacchiere 
se tieni la lanterna spenta? » 

LA BELLEZZA E' ANCHE 
FRUTTO DI INTELLIGENZA 

La donno, fra i molti compiti che le impongono, ha anche 
quello di curare scrupolosamente la grazia che è caratteristica 
tipicamente femminile. Madre, sposa, sorella, essa avrà sempre 
cura delle propria persona in ogni momento delia sua vita. Vin­
cere inconvenienti che sono conseguenze dell'età, delle fatiche, 
del lavtro. in maniera da conservare la sua graiia di donna, 
senza per questo trascendere nella civetteria, è quindi un dovere. 

Ecco alcuni semplici suggerimenti a questo fine: 

Lo Scimmiotto giocoliere 
Un giocoliere che dava 

spettacolo nelle piazze dei 
paesi, arerà uno scimmiotto 
assai bravo che riusciva a 
compiere un'infinità di cose: 
ballara, saltava sulla corda, 
sptecara salti alt issimi, imi -
tara il gatto, il maiale, la 
capretta e anche l'asino. 

L'abile scimmiotto, un gior­
no che il padrone si era a l ­
lontanato. riunì attorno a se 
molti amici bipedi e quadru­
pedi e, facendo sfoggio della 

sua sapienza, diede un di­
vertente spettacolo g innico-
drammatico. 

Per sbalordire definitiva­
mente il suo pubblico, ricorse 
infine alla lanterna magica. 

« Vedete? '— dicera acca­
lorandosi — questa che adesso] 
colpisce il vostro sguardo è 
un'ubertosa pianura. Ecco un 
lago smeraldino... ed ora ecco 
un roseto e una leggiadra 
danza di farfalle— » 

Un indovinello 
Molte camicie ha addosso . 
ma non» di tela. 
Ha l'occhio un po' commosso 
ehi la. pela... 
Xasce sotterra, è ver. 
ma questa è bella: 
muore in padella! 

i: 

l e soluzroiri premiate 
. La soluzione esatta dei due 

problemi:pubblicati nel n. 84 
del « Novellino » ci sono state 
inviate dagli amici Cini Paolo 
di Monterotondo (Grosseto) e 

Da dietro la lanterna ma- Borcosn» Luna di Pi-a. 

ZAMPE D'OCA — Lo 
co.-ideite zampe d'oca si 
manifestano quando il tes­
suto cutaneo, perduta la sua 
naturale elasticità e parte 
della sua vitalità, palesa in 
superficie i movimenti dei 
muscoli orbitali. 

Ove r.on siano molto pro­
nunciate questa antiestetica 
manifestazione s; può celare 
sotto un leggero velo di ci­
pria (Velluto di Hollywood 
di Pagi:eri> e per tonificare 
:I tessuto e vor.-igliabile la 
applicazione di latte bellez-

I za con azione tonico-vivifi-
! cante (Tonico vivificante e 
; Inatte P nutriente di Pa-
• g'::er.i. 

' NASO LUCIDO — Per 
j eliminare la lucentezza del 
| naso che costituisce una r.o-
I ta antiestetica ed interrom­

po l'armonia del vi?o. :1 
mezzo più efficace è servire: 
di ur.n ripria che distenda 
un delicato velo coprente. 
li Velluto d: HoilywVod ài 

j Paglieri è quindi quella più 
adatta anche por le sue pro­
prietà cr.-menche ni cipria 
di bellezza perchè dona al 
v:-=o un'ammirevole n>Ma di 
fascino. 

PUNTI NERI — La for­
mazione dei • comedoni », 

i comunemente chiamati i ne­
ri è originata cai sebo (so­
stanza grassa) che si trova 
in profondità sotto la pelle 
e che naturalmente tende a 
venire m superficie attra­
verso un piccolissimo canale. 

Tale fenomeno è quindi 
ax?ai diffuso essendo con­
nesso con la natura stessa 
della pelle ma può • tutta­
via accentuarsi per cause 
d'ambiente (fumo, polvere. 
pulviscolo). 

Specialmente quando la 
formazione dei comedoni è 
abbondante, bisogna porvi 
rimedio sbarazzando la zo­
na di pelle - asfittica » con 
un mezzo che faccia scom­
parire anche le cellule mor­
te che ?i accumulano nella 
zona in questione, con un 
efficace mezzo detergente. 

P. Il Latte P. dcter£ente di , ™ * C « H C a: taglieri. *rizio-
Paglieri è pertanto il pre- ] ™ n l ° »f _ m ? m _ c _ o n , ^ u

: ^ ! ? 
parato cosmetico per la pu­
lizia della pelle e nel ca.-o 
specifico è di particolare ef­
ficacia. 

PELLI DELICATE — Se 
la oche si manifesta d: una 
accentuata delicatezza è op­
portuno sopra==edere dallo 
impiego di talco intensamen­
te profumato e per tali casi 
vaie meglio un talco neutro 
che contenga componenti 
asettici. La Profumi Paglie-
ri conta tra i suoi preparati 
t! Ta'.eo Felce Azzurra « ti­
po speciale > che è indica-
ti;simo per ìa pelle delica­
ta e particolarmente sen­
sibile. 

IGIENE DEI BIMBI — 
Eliminare -l'impiego del tal- -
co nell'igiene del bambino 
lignifica rinunciare al mez­
zo più pratico ed idoneo 
per mantenere asciutta e 
levigata la pelle del bambi­
no stesèo. 

Occorre piuttosto ocula­
tezza nella scelta del talco 
e valersi di un prodotto che 
offra la migliore garanzia. 

Il Talco Felce Azzurra di 
Paglieri, finissimo e super-
ventilato- e un' valido mezzo 
per -assorbire gli umori e 
mantenere bene asciutta la-. 
pelle ed - il suo impiego è 
consigliato anche in campo 
ostetrico. 

MANI SCREPOLATE — 
I lavori casalinghi minano 
giornalmente l'integrità e la 
bellezza della pelle che si 
manifesta quindi arrossata, 
screpolata e ruvida. 

Ad evitare tali inconve­
nienti fastidiosi e sufficien­
te l'uso frequente della cre­
ma Felce Azzurra tipo eva­
nescente di Paglieri. Frizio-

Crema si mantiene elasticità 
della pelle e nel caso che 
es-=a sia già alterata da 
screpolature tali imperfe­
zioni scompaiono. 

PER LA DONNA OPE­
RAIA — Certi lavori ma­
nuali per effetto del conti­
nuo sfregamento e per la 
pressione delle mani che si 
esercita su parti ruvide me­
talliche sono deleteri per 13 
pelle delle mani che s e non 
curata diviene irrimedia­
bilmente rugosa e precoce­
mente collosa e perde la 
sua naturale elasticità e fre­
schezza. 

Non preoccuparsi di que­
sto fatto e non porvi rime­
dio rappresenta anche una 
rinuncia a danno dell'este­
tica perdonale. 

Preparati efficacissimi af­
fatto costosi e di assai sem­
plice applicazione la Crema 
Felce Azzurra ed il Cura-
derma di Paglieri sono di 
grande utilità per la cura 
delle mani perchè sono ric­
chi di sostanze emollienti e 
balsamiche che ravvivano e 
reintegrano il tessuto cu­
taneo. 

PELI SUPERFLUI — La 
manifestazione di peluria 
al mento può anche essere 
conseguenza di disfunzioni 
ghiandolari ed il consiglio 
del medico è preferibile 
sempre ad una arbitraria 
operazione di depilazione. 
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